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Ricorda,
 La Violenza sessuale:
• Può accadere a CHIUNQUE 
• Colpisce MOLTISSIMI ragazzi, ragazze, 
   uomini e donne che migrano verso l’Italia 
• Non è MAI colpa della vittima
• È possibile ricevere AIUTO

Qual è il contenuto 
di questo 
documento?
Nel mese di ottobre 2018, due ricercatrici 
della WRC si sono recati a Roma e in Sicilia 
e hanno parlato con 52 adolescenti e ragazzi 
giunti in Italia dall’Africa e dal Medio Oriente 
e con 63 professionisti, tra cui assistenti 
sociali, tutori, medici, psicologi e altri. Questo 
documento riassume i principali risultati 
emersi dal nostro viaggio, con particolare 
riferimento alla violenza sessuale.

A chi è rivolto e 
in che modo può 
essermi utile?
Questo documento è rivolto soprattutto 
ai ragazzi e agli adolescenti che hanno 
attraversato il Mar Mediterraneo per 
raggiungere l’Italia. Se tu, o qualcuno che 
conosci, avete subito qualche forma di 
violenza sessuale, ricordate che la colpa 
non è vostra e che non siete soli. Potete 
ricevere aiuto: è sufficiente consultare le 
risorse elencate alla domanda #10.

Cosa hanno raccontato gli 
adolescenti e i giovani riguardo 
al loro viaggio?
I giovani ci hanno riferito che il viaggio 
per arrivare in Europa è MOLTO difficile. 
NUMEROSI adolescenti e ragazzi sono 
stati vittime di rapimento, prigionia e 
violenze, anche sessuali.
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Che cos’è la violenza sessuale?
La violenza sessuale include lo stupro, le 
lesioni o il contatto indesiderato delle parti 
intime, l’essere costretti ad avere rapporti 
sessuali, ad assistere alle violenze sessuali ai 
danni di qualcun altro, a restare nudi e molto 
altro. La violenza sessuale NON è sesso! Ha 
a che vedere con violenza, potere e controllo.
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La violenza sessuale non 
colpisce solo donne e ragazze?
MOLTISSIME donne e ragazze subiscono 
violenze sessuali durante il viaggio. Ma 
CHIUNQUE ne può essere vittima, anche 
uomini adulti, anziani e bambini piccoli.
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Dove si verifica?
La violenza sessuale può essere commessa 
in qualsiasi momento del viaggio, anche nel 
proprio paese di origine. Uomini armati e altri 
autori compiono atti di violenza sessuale ai 
posti di blocco, ai valichi di confine, durante 
l’attività lavorativa, nelle carceri e in molti 
altri luoghi. La violenza sessuale è MOLTO 
comune in Libia, specialmente nei centri 
di detenzione e prigionia, e viene praticata 
come forma di estorsione, per costringere le 
famiglie dei migranti a inviare denaro.
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È possibile fare qualcosa?
Certo! Ci sono medici, infermieri, psicologi 
e assistenti sociali che possono aiutare 
gli uomini e i ragazzi che hanno subito 
violenza sessuale. Offrono ascolto e 
supporto, garantendo la privacy delle 
vittime. Con l’assistenza e le cure 
adeguate, molti adolescenti e ragazzi 
possono superare il trauma e condurre 
una vita normale.

9-

Accade anche in Italia?
Sì. Alcuni adolescenti e ragazzi offrono sesso 
in cambio di denaro, cibo o aiuto. Ciò li rende 
particolarmente vulnerabili a diverse forme di 
violenza. Alcuni adulti non hanno problemi a 
vendere il proprio corpo, ma per i ragazzi di età 
inferiore ai 18 anni e per alcuni uomini, vendere 
o scambiare prestazioni sessuali è una forma 
di sfruttamento, poiché significa che un adulto 
approfitta della vulnerabilità di un adolescente o 
di un ragazzo per scopi sessuali.
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Di chi è la colpa?
La responsabilità è UNICAMENTE dell’autore 
della violenza. Non è MAI colpa della persona 
che subisce la violenza. Gli autori sono di solito 
uomini, ma a volte possono anche essere 
donne, ragazzi e ragazze, familiari e amici.
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La violenza sessuale rende la vittima gay?
Subire violenze non ha CONSEGUENZE 
sull’orientamento sessuale di una persona. A volte i 
ragazzi hanno un’erezione durante un’aggressione. 
Si tratta di una NORMALE risposta corporea e NON 
SIGNIFICA aver provato desiderio o piacere.
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Cosa succede in seguito?
La violenza sessuale può condizionare le persone 
in modi diversi e può avere conseguenze fisiche 
ed emotive. Può causare lesioni e gravidanze 
indesiderate. A volte le vittime provano dolore nelle 
parti intime o nella regione anale e si corre anche 
il rischio di contrarre infezioni. Alcune persone 
provano vergogna, paura, senso di colpa, rabbia, 
solitudine, tristezza e confusione. OGNI sentimento è 
naturale! Si può anche soffrire di emicrania, incubi, 
sonnolenza, insonnia, mancanza di concentrazione 
e una sensazione di prurito simile a qualcosa che 
striscia sulla pelle o all’interno del corpo.
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Cosa posso fare se io o un mio 
amico abbiamo subito violenza 
sessuale?
La cosa più importante da sapere è che 
NON è colpa tua (o del tuo amico). Non sei 
solo. Ci sono persone che possono aiutarti 
in via riservata. È possibile:
• Chiamare i servizi di emergenza in 
   caso di pericolo imminente: 118.
• Chiamare il numero nazionale 
   antiviolenza e stalking: 1522. Il numero 
   è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette 
   giorni su sette. L’assistenza è disponibile 
   in italiano, inglese, francese, spagnolo e 
   arabo.
• Recarsi all’ospedale più vicino per 
   ricevere assistenza medica o psicologica 
   immediata.
• Visitare il sito:
   jumamap.com/ana/map/ALL/all/all/ o 
   direcontrolaviolenza.it/centriantiviolenza/ 
   per trovare il fornitore di servizi 
   antiviolenza più vicino.
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Women’s Refugee Commission
La Women’s Refugee Commission (WRC) è un’organizzazione senza scopo 
di lucro con sede a New York City. Ci rechiamo nei contesti con presenza 
di rifugiati e migranti e parliamo con loro per comprendere di cosa hanno 
bisogno. Formuliamo quindi raccomandazioni alle Nazioni Unite, ai governi 
e ad altre organizzazioni in merito alle misure da realizzare per migliorare la 
vita dei rifugiati e dei migranti. In Italia, l’UNICEF, l’UNHCR, MSF-Belgio e altre 
organizzazioni, hanno contribuito a questa ricerca. 

Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia 
L’UNICEF lavora con e per bambini e adolescenti svantaggiati in tutto 
il mondo, anche in 21 paesi e territori in Europa e Asia centrale, dove 
abbiamo programmi nazionali. Abbiamo anche programmi per rispondere ai 
bisogni delle donne e dei bambini rifugiati e migranti in Austria, Germania, 
Grecia e Italia, e collaboriamo con le istituzioni di molti altri paesi per 
sostenere i diritti dei bambini.  

Il materiale è ispirato al progetto Culture of Care finanziato dalla 
Commissione europea (boyscultureofcare.wordpress.com).

Il contenuto è stato sviluppato dalla WRC e da UNICEF.

Finaziamenti sono stati ricevuti da Swedish Postcode Foundation, 
the Oak Foundation e dal Governo degli Stati Uniti.


